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Presa di posizione del Consiglio di fabbrica e dei sindacati . 

I lavoratori della Galileo esprimono 
apprezzamento per le scelte del Comune 

La Giunta ha concretizzato «con coerenza» l'impegno assunto da tutte le forze politiche riunite nel comitato cittadino 
di solidarietà — Dettagliata cronistoria di una lunga lotta contro lo smantellamento dell'azienda — Il NASGalileo pole-

: mizza con le manovre scandalistiche — Nota del PDUP — Convocata per mercoledì prossimo la commissione consiliare 

• « I lavoratori della Galileo 
• le organizzazioni sindacali 
confermano il loro compiaci
mento all'amministrazione co
munale per le sue decisioni 
relative all'utilizzo dell'area di 
resulta di Rifredi, che si ren
derà libeia col trasferimento 
dell'officina a Campi Bisen-
t io»: questa valutazione — 
che taglia corto ad ogni pre
testuosa polemica — è stata 
espressa dal rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, dal
la PLM provinciale e dalla fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
nel corso di una riunione con

giunta, convocata per esamina
re la situazione alla luce de
gli ultimi sviluppi. In sostan
za, i rappresentanti del consi
glio di fabbrica e delle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria, riconfermano la posizione 
già espressa dalla segreteria 
sindacale unitaria. 

L'ampio documento appro
vato ribadisce che la possibili
tà di realizzare dall'aerea di 

Rifredi un adeguato autofinan
ziamento che consentisse alla 
Montedison di coprire in par
te l'investimento per il nuovo 
insediamento era. come tutti 
sanno, condizione Indispensa
bile per l'attuazione di quanto 
previsto dall'accordo sindacale 
del maggio 1973. 

Pertanto, le decisioni del
l'Amministrazione Comunale 
hanno finalmente reso possi
bile l'inizio del lavori per la 
costruzione del nuovo stabili
mento. 

- E' perciò con vivo ramma
rico e grande preoccupazio
ne — dice il documento — che 
i lavoratori assistono al rie
splodere della violenza pole
mica sulla vicenda Galileo nei 

confronti dell'Amministrazione 
del Comune di Firenze, la qua
le con coerenza ha concretiz
zato appena possibile l'impe
gno assunto pubblicamente da 
tutte le forze politiche più 
rappresentative, riunite nel 
Comitato Cittadino di Solida
rietà per la difesa della Ga
lileo. 

• Impegno volto alla ricerca 
di una positiva soluzione per 
l'area di Rifredi che tenesse 
conto delle esigenze dell'azien
da. dei lavoratori e del quar
tiere. L'accusa lanciata all'Am
ministrazione comunale di a-
ver favorito una iniziativa di 
speculazione edilizia della 
Montedison nasconde il fatto 
che in mancanza della lotta 
dei lavoratori e della solida
rietà cittadina la Montedison, 
ben volentieri si sarebbe di
sfatta della Galileo ritenuta 
a suo dire, un «ramo secco 
da tagliare ». Si avanzano infi
ne, tardivamente, proposte al
ternative per la soluzione del 
problema legato ad una ipo
tetica disponibilità governa
ti™-

Su queste possibilità del re
sto già esplorate in passato 
— si afferma ancora — è le
cito esprimere, da parte dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali, dubbi e scetti
cismo. Non si può comunque 
tollerare che la ricerca di al
tre possibili soluzioni compor
ti un ritardo o addirittura for
nisca un pretesto per blocca

re il nuovo insediamento. Quel
la del lavoratori della Galileo 
è una difficile esperienza che 
ha visto episodi come quello 
del 1959 in cui, non ostante la 
larghissima solidarietà espres
sa da autorità politiche e re
ligiose, il governo di allora 
non fu capace di far recedere 
la SADE dalla decisione di 
effettuare massicci licenzia
menti alla Galileo. 

Solo la decisa lotta dei la
voratori e la eccezionale rea
zione dei cittadini riuscirono a 
ridurre gli obbiettivi inizia
li della proprietà. 

Comunque furono effettua
ti 500 licenziamenti anziché 
900 richiesti e i lavoratori 
che avevano occupato la fab
brica furono processati per 
questo loro atto in difesa del
l'occupazione. 

Quella dolorosa esperienza 
fece comprendere che timi li 
attacchi all'occupazione, come 
altri meno clamorosi, ma ncn 
meno pericolosi, quali il bloc
co delle assunzioni, si poteva
no evitare solo attraverso im
portanti investimenti che per
mettessero il rinnovo ed il con
seguente rilancio della fabbri
ca. Si comprese anche che il 
vecchio insediamento di Rifre
di era ormai insufficiente allo 
ecopo, sia per la condizione 
degli immobili sia per i limi
ti dell'area, troppo angusti per 
lo sviluppo di una moderna 
organizzazione delle produzio
ni. 

L'azione intrapresa dai la
voratori e dal Sindacato fu più 
volta sul punto di realizzare 
l'ambito obbiettivo di -in nuo
vo stabilimento, ma una serie 
di vicissitudini fra le quali i 
successivi passaggi di proprie
tà (dalla SADE alla Montedi
son. dalla Montecatini alla 
Montedison) ed in ultimo la 
grossa crisi del gruppo Mon
tedison. fecero sempre sviare 
l'attenzione di successivi e di
versi progetti. 

L'assenza di investimenti 
portò intanto la fabbrica ed 
un progressivo invecchiamen
to 

Si parlò di crisi grave e di 
esuberanza di personale, ma 
le ulteriori lotte dei lavorato
ri e la solidarietà cittadina fe
cero recedere la Montedison 
dalle sue decisioni di disimpe
gno per la Galileo, finché si 
giunse, dopo complesse trat
tative, all'accordo del maggio 
1973. 

I termini e le condizioni 
dell'accordo furono il frutto 
quindi delle lotte dei lavora
tori e della pressione delle 
forze sociali e politiche che, 
tutte li considerano global
mente positivi e di fonda
mentale importanza per Io 
•viluppo della fabbrica. 

Purtroppo l t deliberazioni 

governative per la concessio
ne del credito agevolato e per 
la concessione della Cassa 
Integrazione Speciale, sono 
state emanate con due anni 
di ritardo, le polemiche sul
l'area di Rifredi e la vacan
za amministrativa al Comu
ne di Firenze hanno reso pos
sibile l'inizio del lavori del 
nuovo stabilimento solo nel 
giugno di quest'anno, quando 
cioè l'accordo del 1973 preve
deva l'inizio del trasferimen
to nel nuovo insediamento. 

Oggi si riprende una pole
mica che — conclude il docu
mento — i lavoratori si au
gurano possa essere rapida
mente e definitivamente su
perata, dato che il progetto 
di urbanizzazione approvato 
dal Comune di Firenze, ri
sponde ai criteri a suo tempo 
auspicati dal Comitato Cit
tadino di Solidarietà e ri
spettosi delle varie esigenze. 

La cronistoria e la interpre
tazione data sull'intera vi
cenda e sulle soluzioni rag
giunte da parte di alcuni dei 
protagonisti reali di quella 
lunga lotta, che ha portato 
agli accordi del '75, costitui
scono, a nostro avviso, una 
oggettiva risposta anche alla 
recente presa di posizione 
della segreteria provinciale 
del PDUP, che ribadisce la 
propria posizione favorevole 
al « mantenimento della at

tività produttiva e sociale 
della classe operaia a Rifre
di », quasi che il problema del 
rapporto fra classe operaia e 
popolazione fosse da affron
tarsi soltanto sul terreno ur
banistico. Il PDUP, che, nel
la sua prima parte, pone lo 
accento della critica (non 
motivata dai fatti) sul pre
sunto « comportamento elu
sivo e riduttivo delle maggio
ri forze politiche che si sono 
illuse di gestire l'operazione 
a'livelli localistici e azienda
listici », avanza poi la ipote-
tesi dell'esproprio delle aree 
di Rifredi, che, però, come è 
stato più volte detto, fareb
be saltare gli* accordi del '73. 

Anche il nucleo aziendale 
del PSI si sofferma sulla vi
cenda, respingendo «con sde
gno e riprovazione per il mo
do scandalistico» con il qua
le è stato trattato il problema. 

Intanto per mercoledì pros
simo 29 settembre è ' stata 
convocata (ore 11) la commis
sione consiliare per la Gali
leo, che è presieduta dal sin
daco e dalla quale fanno par
te i consiglieri Marino Bian
co, Marco Celini, Gianni Con
ti, Landò Conti, Vittorio Fo-
ti, Emilio Pucci, Sergio Sozzi, 
Valdo Spini, Pier Lorenzo 
Tasnelli e Michele Ventura, 
allo scopo di esaminare i pro
blemi connessi al trasferi
mento delle Officine Galileo. Una immagine dell'area del nuovo stabilimento della Galileo 

Drammatico episodio al carcere delle Murate 

Tenta di impiccarsi l'uomo 
della strage della Rufina 

Piero Mugnai che ha ucciso la moglie, i due figli e l'ex padrona di casa è stato 
salvato dal dottor Conciani - Doveva essere sottoposto a perizia psichiatrica 

.Nell'ambiente della prostituzione 

Arrestati dalla polizia 
due spacciatori di droga 

Nel corso, delle indagini 
sullo spaccio della droga, gli 
agenti della squadra antinar
cotici hanno scoperto che un 
canale per lo spaccio della 
droga è l'ambiente della pro
stituzione. 

Ccn una serie di delicate 
indagini la polizia è riuscita 
ad identificare e a trarre in 
arresto un giovane e una don
na, responsabili di spaccio e 
detenzione di stupefacenti: 
Nicola Randazzi, 22 anni, via 
Motrone 28, e Francesca Ma-
stronardo. 37 anni, via Barac
ca 48. Le indagini avevano 
preso l'avvio quando si era 
scoperto che alcuni giovani 
si rifornivano di stupefacen
ti nell'ambiente della prosti
tuzione. 
Nel corso di una perquisizione 
era stato ritrovato nella casa 
del Nanrdozzi solo un bilan
cino per pesare gli stupefa
centi, e della carta stagnola, 
per confezionale le «dosi». 

Nella abitazione della don
no, invece, sono stati rinve
nuti 35 grammi di eroina, per 
un valore di oltre 4 milioni, 
oltre a 700 mila lire, la Ma-
strenardo si è giustificata 
dicendo che aveva portato 
via la droga all'amico, per
chè non la usasse più. E' ri
sultato invece dalle testimo
nianze raccolte che i due 
spacciavano lo stupefacente. 

La d o m a riceveva le tele
fonate dei « clienti » e le or
dinazioni, ed insieme al Nar-
dazzi. che si era procurato 
l'eroina ia Olanda, rivende
va la droga a prezzi molto al
ti. Sono stati arfestati 

Francesca Mastronardo 

Infortunio sul lavoro a Scandicci 

Operaio precipita 
da un'impalcatura 

Grave infortunio sul lavoro 
ieri in un cantiere edfe a 
Scandicci. Un operaio è preci
pitato da un'impalcatura sul
la quale stava lavorando, ed 
ha riportato gravi lesioni su 
tutto il corpo. Si chiama Gi
no Antimi. 69 anni abitante 
in via dell'Argingrosso 131/5. 
L'Antimi stava lavorando al 
cantiere edile « Gignola » si
tuato tra via di Soffiano ~ 
vìa di Scandicci. 

Improvvisamente mentre io 
uomo si trovava su di un» 
impalcatura a diversi metri di 
altezza dal suolo, l'incidente-
l'Antimi è precipitato nel vuo
to. I compagni di lavoro del
l'operaio. resisi subito conto 
di quanto era successo, sono 
corsi m suo aiuto, un'autoam
bulanza ha subito raccolto -o 
Antimi e lo ha trasportato al
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova. Accompagnato da un 
suo collega, Giuseppe Spìnesl 
di Scandicci. I medici del 
pronto soccorso gli hanno pre
stato le prime cure, si sono ri
servati la prognosi". 

Una donna travolta da un' 

auto a Scandicci. si trova ri
coverata all'cspedaìe di Ca-
reggi in gravi condizioni. Ame
lia Nistri 50 anni via Fieso-
lana 46 è stata investita verso 
le 17.50 da una Fiat 500 in vìa 
Fiesoìana. Trasportata all'o
spedale ortopedico i medici 
si sono riservati la prognosi 
e l'hanno fatta trasferire al 
reparto neurochirurgico di 
Careggi. 

• INCONTRO DEL SINDA
CO CON IL GENERALE 
TESI 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
ricevuto ieri mattina in visita 
di commiato, nella sala di 
Clemente VII di Palazzo Vec
chio il generale Guido Tesi. 
capo dì stato maggiore della 
Regione militare tosco-emi
liana che lascia Firenze per
chè destinato ad altro inca
rico. 

In ricordo della nostra cit
tà il sindaco ha offerto al 
generale Tesi un fiorino d'oro. 

Piero Mugnai, quarantotto 
anni, l'uomo della strage del
la Rufina ha tentato di to
gliersi la vita. Ha fatto un 
cappio con un lenzuolo che 
poi ha appeso alla finestra 
della cella. E* stato salvato 
dal dottor Giorgio Conciani 
che gli ha praticato la re
spirazione artificiale. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina verso 
le 9,35 nella terza sezione 
del carcere delle Murate. Pie
tro Mugnai arrestato qualche 
settimana fa dopo aver ucci
so la moglie, i due figli, una 
vicina di casa e ferito gra
vemente la terzogenita, si tro
vava solo in cella quando ha 
attuato il suo insano gesto. 
Con il lenzuolo ha fatto un 
nodo scorsoio che si è passa
to intorno al collo, quindi ha 
legato la rudimentale corda 
all'inferriata della finestra e 
si è lasciato andare di colpo. 

Sarebbe stata certamente la 
fine, se in cella non fosse 
entrato un altro ' detenuto, 
Polifroni. arrestato per la vi
cenda del rapimento Baldas-
sini. 

Polifroni è riuscito a libe
rare la corda dall'inferriata 
mentre è accorso il dottor 
Giorgio " Conciani, il medico 
arrestato per la clamorosa vi
cenda degli aborti. Il sanita
rio senza porre tempo in 
mezzo, ha immediatamente 
praticato al Mugnai la respi
razione artificiale. Un inter
vento decisivo. Piero Mugnai 
trasportato poi in infermeria 
è stato curato dal sanitario 
del carcere. Le sue condizio
ni non destano alcuna preoc
cupazione. 

L'uomo era stato interroga
to proprio nei giorni scorsi 
dai sostituti Baglioni e Ca
riti che conducono l'inchiesta. 
Ai magistrati Mugnai raccon
tò che la sera della tragedia 
di ritorno dal lavoro, ebbe 
una discussione piuttosto vi
vace con il figlio Luigi di 
21 anni per il parcheggio del
l'auto. Secondo le sue dichia
razioni. Luigi spalleggiato dal
l'altro figlio Dino di 16 anni 
e dalla moglie Bina Boncia* 
ni, di quarantasei anni, avreb
be cercato di metterlo fuori 
casa. , •" 

La discussione sarebbe sta
ta ripresa in cucina dopo che 
il Mugnai aveva mangiato un 
po' di minestra e inzuppato 
del pane in un bicchiere di 
vino. Poco dopo fu la stra
ge: Mugnai uccise i due fi
gli e la moglie e colpi la fi
glia Adriana di sedici anni 
che si salvò fingendosi mor
ta dopo aver ricevuto sette col
tellate. L'uomo non colpì il fi
glio più piccolo Silvio di ot
to anni che, terrorizzato ave
va assistito alla strage. 

Dopo aver accompagnato 
il figlio da una sorella rag
giunse la casa dell'ex padro
na di casa Ciance Benim e 
la uccide ferendo anche la 

Il prefetto 
in. visita 

all'associazione 
degli artigiani 
La sede dell'associazione 

degli artigiani di via Ala
manni è stata visitata ieri 
dal dott. Aldo Buoncristia-
no, commissario del go
verno e Prefetto di Firen
ze. 

• Ricevuto dal presidente, 
dai copresidenti e dalla 
segreteria dell'associazio
ne. i! prefetto ha visitato 
gli uffici delle varie sezio
ni di lavoro, interessandosi 
al funzionamento e all'at
tività dei vari settori. 

Al termine della visita 
il prefetto si è intrattenu
to con i dirigenti dell'asso-. 
ciazione ed ha espresso il 
suo compiacimento per la 
funzionalità e i compiti as
solti dall'associazione a fa
vore della categoria arti
giana, il cui ruolo è fon
damentale per il tessuto 
economico della provin
cia. 

Lunedì 
convocato 
il comitato 
regionale 

Lunedi 27 settembre, alle 
ore 9.30 presso la sede di via 
Alamanni 41. è convocato ii 
Comitato regionale per discu
tere il seguente ordine del 
giorno: <r Situazione politi
ca e iniziativa del partito». 

ET convocato per giovedì 23 
c.m. alle ore 16. l'attivo dei 
compagni delle sezioni e delle 
cellule regionali, enti locali. 
ospedalieri e ASNU. All'atti
vo sono invitati anche gli am
ministratori. 

Nessun istituto di credito disposto a concedere nuove anticipazioni 
•v — ^ . 

Provincia: insostenibile 
la situazione finanziaria 
In pericolo il pagamento degli stipendi e l'erogazione dei servizi sociali - Preoccupazione per l'assistenza all'infanzia 
e agli handicappati - Grave il mancato intervento della Cassa depositi e prestiti-L'onere degli interessi passivi 

La Giunta Provinciale ha 
nuovamente esaminato, anche 
alla luce di recentissime ne
gative risposte degli istituti 
bancari alle richieste di ur
genti anticipazioni di cassa, 
la grave situazione finanziaria 
della Amministrazione Provin
ciale. 

Con particolare preoccupa
zione, la Giunta si è soffer
mata sulle conseguenze che 
tale stato di cose determina 
negli Istituti in cui sono ri
coverati e assistiti, con varie 
prestazioni medico sociali, mi
nori e anziani handicappati. 

Questi istituti, le cui entra
te sono costituite essenzial
mente dalle rette e dai con
tributi che eroga la Provin
cia, vantano ormai crediti per 
circa 4.000.000.000. Si tratta, 
fra l'altro, dell'Istituto degli 
Innocenti; del Consorzio per 
l'Assistenza agli spastici; del
l'Istituto Umberto I; dell'Isti
tuto per l'Assistenza alla Pri
ma Infanzia, dove sono rico
verati minori gravemente pò-
li-handicappati; del Centro di 
via Bolognese gestito dall'As
sociazione Nazionale famiglie 
sub-normali; dei Centri di 
trattamento di rieducazione 
ortofrenica e ortofonica; del 
« M/ignolfi » di Prato e dì 
tanti altri dove, per Jnizia-
tiva diretta o indiretta della 
Provincia, trovano assistenza 
e cura migliaia dì bambini 
in gravi difficoltà. 

La Giunta ha deciso di 
compiere ogni sforzo per fron
teggiare la difficile situazione 
e si è riservata - di interes
sare le associazioni e le fa
miglie degli assistiti per un 
esame comune delle iniziati
ve da intraprendere. 

La Giunta inoltre ha inca
ricato il Presidente Franco 
Ravà e l'Assessore al Bilan
cio Menallo Guarnieri di in
traprendere i passi necessari 
sugli organi • ministeriali 

In margine alla seduta di 
Giunta l'Assessore Guarnieri 
ha dichiarato: «La situazione 
sta diventando di giorno in 
giorno insostenibile. Non è 
questa la sede per compiere 
un esame approfondito delle 
cause del dissesto della fi
nanza degli Enti locali: cre
scenti oneri derivanti dall'i
nadempienza dello Stato a 
sopperire con entrate adegua
te a obblighi istituzionali del
l'Ente; sviluppo dell'interven
to sul piano sociale, in par
ticolare per la Provincia in 
materia di assistenza all'in
fanzia handicappata ed ai ma
lati di mente, intervento teso 
a rinnovare profondamente 
vecchie forme di assistenza 
ed a colmare vuoti paurosi 
dell'organizzazione sanitaria 
del Paese; incremento delle 
entrate assolutamente spro
porzionato rispetto alla sva
lutazione della moneta; ecc. 
E' necessario invece subito 
sottolineare quello che è il 
fenomeno più preoccupante 
della situazione, consistente 
nel mancato intervento della 
Cassa DD.PP., a ciò prepo
sta dalla legge, per fronteg
giare con la tempestività ne
cessaria i disavanzi autorizza
ti regolarmente dal Ministe
ro dell'Interno e per attiva
re la Sezione del Credito a 
breve termine, che secondo 
il legislatore avrebbe dovuto 
alleggerire per gli Enti loca
li il costo del denaro che 
ha raggiunto ormai livelli im
pressionanti. Comuni e Pro
vince pagano alla Banche in
teressi passivi superiori a 
quelli corrisposti dalle grandi 
industrie. 

La Provincia deve ancora 
realizzare mutui autorizzati 
al ripiano dei disavanzi eco
nomici degli anni 1973, 1975 
e 1975 per oltre 25 miliardi. 
Ciò comporta l'aggravio per 
la Provincia di oneri spaven
tosi per interessi passivi su 
anticipazioni. 

Riguardo al mancato fun
zionamento della Sezione au
tonoma di credito a breve ter
mine della Cassa DD.PP. crea
ta con legge votata dal Par
lamento nel 1969 per assicu
rare a Comuni e Province an-
— ha proseguito l'Assessore 
8 ha proseguito l'Assessore 
Guarnieri — denuncio un e-
pisodio estremamente signifi
cativo: proprio in questi gior
ni a fronte di una nostra 
richiesta di anticipazione, a-
vanzata già da tempo, per 
L. 9.464.500.000. la Cassa 
DD.PP. ha disposto l'erogazio
ne di soli 250 milioni. 

Sarà indetta dalla giunta toscana 
_ . 

Entro i l 1976 convocata la conferenza 
regionale sull'occupazione giovanile 

In collaborazione con i movimenti giovanili, con i poteri locali, il mondo 
della scuola e della cultura, l'università e con le organizzazioni sindacali 
La conferenza regionale sull'occupazio

ne giovanile sarà convocata dalla Giun
ta Toscana entro il 1976. in collaborazio
ne con i movimenti giovanili democrati
ci, con i poteri locali, con il mondo del
la scuola e della cultura, con l'Universi
tà. con i provveditorati allo studio e con 
gli uffici del lavoro, assieme alle organiz
zazioni sindacali e di categoria ed a tut
te le forze, enti ed istituzioni interessate 
ai problemi della occupazione giovanile. 

Il lavoro preparatorio della conferenza, 
allerto al contributo di tutti gli organismi 
cui abbiamo accennato, sarà curato — 
con la collaborazione e la consulenza del-
l'IRPET — da un gruppo interdisciplina
re formato da funzionari dei dipartimen
ti regionali della programmazione, del
l'istruzione e cultura, dell'agricoltura, del
le attività produttive, del turismo e del 
commercio, dell'ufficio problemi del la
voro, ufficio gabinetto e SEDD. 

La decisione di dar vita a questa ini
ziativa è stata presa dalla Giunta To
scana, durante la sua ultima seduta, con 
l'approvazione di un documento di lavoro 
che riguarda, appunto, la convocazione di 
una conferenza regionale finalizzata al

l'impostazione di un piano per la utiliz
zazione della forza lavoro giovanile non 
occupata e di formazione professionale. 
in opere e servizi di utilità economica e 
sociale. 

Il documento — approvato sulla base di 
una relazione presentata dall'assessore 
regionale Lino Federigi — fa perno su 
un progetto, articolato in riferimento a 
precise suscettibilità di settori e di ruoli 
individuabili sul territorio e in coerenza 
con le priorità della programmazione re
gionale, sarà volto ad introdurre elemen
ti di riequilibrio e di stabilità nel mer
cato del lavoro in Toscana. 

In un comunicato la Giunta Regionale 
sottolinea come per il raggiungimento di 
questi obbiettivi, e per affrontare i pro
blemi non solo dell'emergenza, ma anche 
le questioni di più ampia prospettiva — 
inerenti al lavoro, alla formazione ed ai 
ruoli complessivi delle generazioni nella 
società e nella vita — contributi deter
minanti potranno venire dai peculiari ca
ratteri di aggregazione e di pluralismo 
che vengono espressi dalla realtà econo
mico-sociale ed ancor più dalla dimensio
ne politico-culturale della Toscana. 

Necessarie serie garanzie di autonomia 

Per la «Pestalozzi» chiesto 
un incontro con il ministro 

Incontro a Palazzo Vecchio tra rappresentanti degli enti locali, del Prov
veditorato, delle confederazioni sindacali e del consiglio di istituto 

La giunta regionale Toscana, il comune e la provincia di Firenze, la federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL e il consiglio di Istituto della scuola-Città Pestalozzi hanno chiesto in 
un telegramma, inviato al ministro della Pubblica Istruzione, un Incontro perché sìa garan
tita la prosecuzione dell'attività dell'istituto nel pieno della propria autonomia didattica e 
amministrativa. La decisione di inviare il telegramma è. scaturita nel corso di un incontro 
avvenuto lunedi scorso nella sala degli incontri a Palazzo Vecchio, presenti , rappresentanti 

degli enti locali, delle come-

Promosso dal Comitato nazionale per l'O.M.T. 

Un convegno sul turismo 
al Palazzo degli Affari 

In un incontro con la stam
pa il presidente dell'Azienda 
Autonoma di Turismo, An
drea Von Berger, ha sotto
lineato il largo consenso in
contrato nell'opinione pubbli
ca e nei settori interessati re
lativamente alla richiesta di 
effettuare nella nostra città 
la Conferenza Nazionale sul 
Turismo. La risposta del pre
sidente del • consiglio lascia 
sperare che verrà presa nella 
debita considerazione. « Firen
ze dispone delle attrezzatu
re e della capacità ricettiva 
per questa importante inizia
tiva — ha detto Von Berger 
— senza contare il ruolo pri
mario che la nostra città as
solve nell'ambito del turismo 
italiano ». 

Intanto sono già stati avvia
ti una serie di incontri con gli 
albergatori fiorentini intorno 
alla proposta dell'Azienda di 
una conferenza turistica citta
dina. Questo incontro che pre
vede anche la partecipazione 
degli enti pubblici, ha suscita
to notevole interesse fra tutti 
gii operatori. La conferenza 
si propone di elaborare un pia
no pluriennale di attività ri
volto a dare concretezza e 
razionalità alle iniziative e al
le manifestazioni turistiche 
della città. 

CONVEGNO NAZIONALE 
OMT Promosso dal Comitato 
Nazionale italiano per l'Or-
ganizzazione Mondiale del 
Turismo e dell'Azienda Au

tonoma di Turismo, col patro
cinio del Ministero degli Affa
ri Esteri, della Pubblica Istru
zione, del lavoro e della Pre
videnza Sociale e del Turismo 
e Spettacolo, in collaborazio
ne con la Regione Toscana 
si svolgerà a Firenze vener
dì, sabato e domenica, al Pa
lazzo degli Affari, il Convegno 
nazionale su « Formazione e 
Occupazione nel settore del 
Turismo ». Il convegno affron
terà una serie di tematiche 
relative ai problemi di forma
zione e di professionalità, al
ta domanda formativa, alle 
strutture formative,-con inter
venti di esperti, di docenti u-
.n'versitari, di amministrato 
ri pubblici, di dirigenti 
sindacali, di operatori turisti
ci, di Presidi di istituti alber
ghieri e di scuole specializ
zate, di dirigenti e di organi
smi che operano nel campo 
del turismo. 

CALCIO IN COSTUME. U 
na rappresentanza del Calcio 
sto:ico in Costume si esibirà 
il 9 e il 12 ottobre a New 
York nell'ambito delle mani
festazioni per il bicentenario 
della proclamazione dell'In
dipendenza degli Stati Uniti 
d'America. L'Azienda di Turi 
smo sosterrà le spese per la 
permanenza della delegazione. 
convinta dell'importanza del
l'iniziativa la quale si dimo
stra sempre più valida sotto 
il profilo turistico, storico, cul
turale ed economico. 

Un documento dell'esecutivo 

Rinnovato impegno dei socialisti 
nella maggioranza alla Regione 

L'esecutivo regionale del Psi 
ha approvato un documento 

amica della donna Maria So- j nel quale si sottolinea l'im 
""* ' pegno a dare «sempre mag

giore "impulso alla maggio
ranza regionale di sinistra al 
fine di realizzare i punti 
qualificanti del programma 
sui cui si è a suo tempo, 

lari. 
La freddezza e la ferocia 

dell'assassinio, insieme alla 
futilità e alla sproporzione 
della sua reazione lasciarono 
perplessi gli inquirenti consi
derato che l'uomo non aveva , costituita la giunta", la nota 
mai dato segni di squilibrio. ( aggiunge che «procedere su 

Per accertare in quali con- ' 
dizioni mentali si trovava il 
Mugnai al momento della stra 
gè, il giudice Corrieri "ordì , _ _ . _ , „ _ H i „_ M m t / V „„„ 
nò che l'uomo venisse sotto- ' a £ L * " r a

f r
d l "" ^ f , 1 0 ™2' 

posto a perizia psichiatrica ; f r o n t o f r a W*Mo I a m a*" 
Una decisione che trovò d'ac- ' gioranza esprime e quanto, 

linea con la nota già appar
sa sul quotidiano socialista 
(e che abbiamo già registra
to) nella quale si ripropone 
la strategia dell'alternativa, il 
documento afferma che: le 
giunte di sinistra hanno un 
ruolo incisivo ed importante 
per quanto riguarda la capa
cità di aggregazione di va-

.„^_,._.w ^ rie foze sociali e culturali 
Zit^irà*sr»nJ«1 V^V. JiX^irtZZ ' che si riconoscono in un di-questa strada non significa . s e g | M ) d j p n ) f o n d a t r a s f o r r n a . 

zione della società e delle j chiusura pregiudiziale nei con 
, fronti delle minoranze, ma 

cordo anche il pubblico mi
nistero e il suo difensore av
vocato Dante Ricci. Non si 
capisce perché l'uomo si tro
vasse ancora al carcere delle 
Murate, anziché nell'ospedale 
psichiatrico di Montelupo. 

in piena autonomia, esprimo
no le altre forze, secondo la 
dinamica di un corretto si
stema democratico». 

Soffermandosi poi più det
tagliatamente sul problemi 
della realtà regionale ed In 

istituzioni. 
A questo fine il comitato 

esecutivo del PSI ritiene ne
cessario aprire un serio di
battito con la società tosca
na su alcuni provvedimenti 
qualificanti quali l'atteggia
mento e le proposte della 
Regione stessa in riferimento 
ai prossimi provvedimenti sul
l'economia che il governo do

vrà presentare al parlamen- , 
to; l'elaborazione del piano j 
pluriennale dovrà affrontare 
prioritariamente i nodi ri
guardanti la riconversione in
dustriale ed agricola, secondo 
precisi schemi di riferimento 
programmatico e scelte di 
priorità conseguenti. Per quan
to concerne gli strumenti ope
rativi la maggioranza regiona
le dovrà impegnarsi al più 
presto a definire il ruolo del
l'ente di sviluppo per l'agri
coltura; ad affrontare senza 
indugi il problema dell'isti
tuzione di una società finan
ziaria di sviluppo nonché il 
rilancio degli enti funzionali 
FIDI e ERTAG. 

Per quanto concerne i com
prensori il comitato esecuti
vo ha indetto un convegno 
degli amministratori socialisti 
della Toscana per la prima 

decade di ottobre cui sarà 
presente l'on. Aldo Amasi, 
responsabile dell'ufficio auto
nomie della direzione. 

Il comitato esecutivo, infi
ne ha pure affrontato il pro
blema degli incarichi intemi 
assegnando alcune responsa
bilità e aprendo, altresì un 
ampio dibattito sui metodi di 
lavoro del partito e sul rap
porto tra partito e ammini
stratori regionali, il comitato 
esecutivo tornerà a riunir
si lunedi per esaminare le 
proposte sul rilancio della 
economia alla luce anche, del
le indicazioni che scaturisco
no dal seminario nazionale 
di lavoro su questi temi in 
corso a Roma cui partecipa
no, per il comitato regionale 
toscano, il segretario regio
nale e il responsabile del 
settore economico. 

derazioni sindacali, del prov
veditorato agli studi, e del 
consiglio di Istituto. 
• In una serie di interventi i 
partecipanti all'incontro han
no riconfermato la comune 
vo'.ontà perché l'attività di
dattica, pedagogica e socia
le della scuola venga poten
ziata. Il rappresentante del 
Provveditorato agli studi, co
me precisa una nota diffusa 
a conclusione dell'incontro. 
si è riservato di portare a 
conoscenza fie\ Provveditore 
di Firenze le conclusioni del
la riunione per le iniziative 
che riterrà di asumere. 

Nel telegramma, oltre a ri
cordare i trent'anni di impe
gno dell'Istituzione, ricono
sciuta per decreto ministeria
le come scuola sperimentale 
statale, si rilevano le gravi 
contraddizioni e inadempien
ze che hanno caratterizzato 
l'operato del ministero del
la PI-

Come si ricorderà con una 
lettera di « precisazioni » del 
28 maggio 1976 il ministro 
fornì una interpretazione 
restrittiva e contraddittoria 
del decreto del 30 settembre 
*75. che riconosceva la Pe
stalozzi come scuola speri
mentale statale. In partico
lare con quella lettera veni
va dato un serio colpo alla 
autonomia didattica e am 
ministrativa della scuola, ai 
poteri degli organi collegia-
1: eletti e del comitato scien
tifico didattico, che mai ha 
ricevuto la nomina ufficia
le. Per tutti questi mesi la 
Pestalozzi non ha mai rice
vuto alcun contributo finan
ziario ed è stata considera
ta come sezione distacata 
delle due scuole medie stata
li presenti nel quartiere di 
S. Croce: ne sono derivate 
conseguenze negative sulla 
possibilità di sereno svolgi
mento dell'attività scolastica 
e della sperimentazione. 

Anche la giunta comunale 
ha preso posizione con un 
documento in cui si rileva 
« la grave situazione giuridi
co aministrativa determinata
si nella scuola-città Pesta
lozzi in conseguenza delle 
decisioni estremamente con
traddittorie assunte dal mi
nistro della Pi. nei confront! 
di una istituzione che in 
trent'ann; di attività didatti
ca. formativa e di sperimen
tazione si è messa in lue* 
per i positivi e qualificanti 
risultati conseguiti e per gli 
stretti e proficui legami che 
ha saputo stabilire con le 
famiglie e con la comunità 
civile del pooloso quartiere 
di S. Croce. 

La giunta comunale, preoc
cupata vivamente per lo sta
to di incertezza, di ambigui
tà e di estrema difficoltà in 
cui si trova attualmente que
sta istituzione, «invita ii mi
nistro della Pi a rivedere le 
proprie posizioni consentendo 
una piena e corretta apli-
cazione del decreto, ed espri
me la propria solidarietà agli 
operatori scolastici, agli al-
lievi, ai genitori, a quanff 
in questa scuola, lottano da 
mesi per difendere e sostene
re una delle esperie!»» edu
cative più v«Ud* 


